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stre sul Carso che i a 
po permettendo, Domenita RZ. 
sando per le località di Pre pigiama DeE 
Sessana, Storie, Casle, Dobrau e, Tomai, 
Creple, Reppen-Tabor ed Opicina. gna 
Partenza alle ore è ant. precise See 
sello della Tramway, al Giardino public 7 
arrivo di ritorno in città, verso le ore © 
di sera, 
Petrolio russo | 
marittimo ha di que 
un quantitativo considerevole 
russo in cassette 
driatico; ciò s' 
tà di questa nuov: 
L'Arsenale 
belle e buone parole 
locale ha speso m 
NR eagle: del Lloyd 


Trieste, 


L PI 
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bcerolorie, rinzral e 
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|a Dai 


sla riga, Col 
V anticipati 


PDurentone: 


ic chiama Luigi 

Il povero 5p% zacamino si EE Luigi 
È = ed è ammogliato. 

P., ha 33 anm ed'è ® gi ) 
La seduta dell altra sera: 
ceviamo la seguenteri 
Caro Piccolo. 
Sei in errore. 


ter 
pas 


eg 


li e Corrispondenze 
DELLO STADTTHEATER. 


di gram: reticolari). è D ua) Un alpe 
Vetere "7 pom; Una triste Uragano. ORACON 1A 18, Vo tera 
izij Ser la città, Il teatro ele-|uragano sì scatenò dear nei col DI 
il cosidetto Stadi-|città, Il fulmine incentiò 


ha my Cer, + pà, Una folla enor-| villaggi circostanti. VAR 
per fis: La un'ora a T gg MA 16 
ne dj ha ite da quella parte Un| Toavi sottomarini. RON, a DE 
Ù A uo io viene su tuttelle labbra: nistero della Marina si Da a 
? it ferri} vondio del l'inytheater. Lia | stare all’ estero i cavi, 3 Sa 
Questo della cittadinanza è vivissima. | nati SE sere DES gi fabri: 
Ghio eno cova rappresentare una |ditta di ilano; posta: ib State ‘fabriche 
DEDE frammiste al|carli facendo | concorrenza Si caatcuzioi] 
iù 1R6 specialità viennese. | estere, il Ministero e. Di O aaa "il 
Tor mincia alle T. È escluso |ne di 20 chilometri, î ca 
Ria possano essere avve= |circa IA BUDAPEST 15. 
tra gli spettatori. uttavia| Processo e 0 ua AE 


ili i verrà intrapresa, 
li fiori. Fra i doni presentatili Lots 

È È h PIERA 

una carrettella dorata” piena di fiori, dono 
n Boito, Gualdo e Verga. Incasso 

Vik 
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L'on. Dimmer non n 
î ità, perchè Di) 

commesso alcuna illegalità, RR 
i roposta viene 
intorno ad una propot: sa 
emenda, si fa votare prima Venica A 
Ciò non toglie però che Von Dim 

do sé * indelicatezzo nel porte 
abbia commesso un nde icatez: PRO 
una questione di fiducia 2u N DI is n 

i i luce e tanto 

veva bisogno di luce © 
il suo Ren inquantochè essendo note dI 
sue relazioni di amicizia soi FIovena ga 
Tutte le|gnore, egli lascia supporre € he n 
alismo |si facesse luce maggiore. RL 

i pai li eco. vaso 
degli operai| Accog Ù e oa 
SAT Quello che si ,puO ARSA E 
sì ste. Diamo publicità alla seg i 
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che si 6 


un bel risultato» 


î * ima ieder' vinsnici giornale un a 
" razie, Lr Lanarchista Ermanno u cone o incessantemente; diedero ur à È ito quest oggi in un gl È 
î rrondroci sinistre. . — 1 reati diversi commessi Mezzo | COST stre informazioni s0n0 esatte, allo le Ù fn signore nervoso Con Me 
7 Sa) 8,08. Sono arrivato sul luogo; men pai a 15 mesi di arresto © 800] Se i or sere congedati altri 130|giusto lagno DO Le in un fempo ba 
__ (fe 8.05. Doll N a si d «cla i i vrebbero essere BERO È È H tti che ; È 
n peri 7 savallo ed una|della stamp: vaso d'in-|oggi dovrebbe n ri e il|tro gli organe 
«die di Polîzia & cavallo SS PRI ita commutati, Im € dI 59°. di no la metà 0g8! ©, È ti davvero una piaga, NESS 
Ue eeeo nette in|fiorini di multa | Math. i rresto. Nelloperai, o per lo me ato erano divenul p i par 
compaia. di militari penne PB solvenza, in altri 60: giorni GRA a Sn TR altra settimana. O di divenîrlo un' altra volta. ta be È 
h, formato cor È dibattimento sì, sYIlupp ri) è giusto. sa iccol , a Trieste uno, 
cannallanno È sater: è in fiam-| corso del diba A sidente| Il totale però è gi he farci, caro Piccol , dr 
‘ila. Lo Stadttheater è 0 seguito al quale! il presiten - 3: questo passo, quanto | che 5 .°. sono anch’ io; i 
| sono | folla. sivamente. Da |cidente in seguito al q (Pi riuso Andando avanti di questo passo; “| x nervoso, e fra questi ci ave 
| ieri lavorano attivar . D i recare che Prager fu rimoluuso| di quello stabilimento st|è_ n 7 5 bene o male alle td 
me. | Pompier, ; è aleuma vit-|ebbe a dichiarare ge - harteci«| prima sulla porta di que “ossi-|bisogna adattarsi 0 De a 
30 rilevare non Vi € ° "Cha i aver partecis| p! a ta pattar: 1 prossi-|bisog! roppo. NE 
| qua» Posso Tileyer in carcere perchè sospetto di Fisere. leererà la scritta: D'affittarsi, Pe ? tante © tante sconcezze che pur, Oppo: gii 
| dine Qualche ferito — COVA YORK 16. | pato alla rapina della famiglia TARSI-|mo Agosto. 7 cin. | Pale pa a tutti gli ordini, Megistialt Via sine 
Ì Ria, ce Hora degli affetti |- Un podestà ohe si o oegrio presso Piccolo incendio. ll SA e Polizia, esistono pur sempre: uo by rie- 
È ielioramento alla Borsa “ls "IG TI maire d' un vi ko3: ROS ncstore abitante im Chiaro E * tte tutto: vuoi suo= fee 
È Dì piglioramento =; ho, citoa 10 mi-|GLIA 16. 16 7 DARA dolore di|cenzo Kossir, pistore» A Trieste sì perme! A ente 
+ sputo sino a che, cires è Ale si uecise pel dolor n 3 28. aveva da gran) n s le strade a dispetto xe 
gijra mantentio Si lella Borsa, ave |Costantina (Alger bola superiore al N; 28, 2 95 | nare l' organetto per le ; ; : 
+ “ima della chiusura della Lig) to ni ve stato; rieletto. I lizia del camino; la|nare <. + re; vuoi urlare per \ 
pii prima del la sospensione dei |non essere stato tax URGO 16.|tempo. trascurata la puuziàà. tlo | di tutti? lo puoi suonare; VUC ;ll ri 1A 
inaspettatamente la SOSl ul diti persiani. PIEDROB elenzoi Ù lomerò e giovedì sera, alle h mina come in un village ” 
È vane: inasp ditta Fisch © Hatch. Banditi poi È ti scorrerie e|fuliggine s! Agg Di itò ad in-|le strade puina, pw o inCi - 
L : o A, re Ber ho = 3 jo in Corso, 
ì yigamenti della di Ca icnes fanto|Si hanno notizie di frequeni ico des|9 prese fuoco. La famma non esil : 0? puoi farlo; vuoi a mezzogionri 
$ Ù stò grande agitazione + b ii cilapgi posti sulla riva deaj? DISSE n ied il fuoco alla tra-|gi0* Pda sotto le colonne 
evo fallimento destò gr i della Bor-|saccheggi dei villages È © parte|\nalzarsi e così comunie ts |? via Canale piccolo 0 ELA 
/ FUMIROA ) presidente delli De_io3 poet rece ed Axares per parle [na zars. > d ide orto, cioè |in via DO ORO stivali e 2 
più orchi Bo, sino del 5 010. — SC Tone Tosi divengo- vatura d’ un granaio; cosidetto morto, della Borsa, spogliatti, cavarti SÉF8, 
so, Vi furo Gataio î ; Ha 2 lager il senza aperture. ; i ormire ? 
Séreg si dimise da presidente della pMe-|dei banditi nomadt* audaci nè semono I O A volle sì trovasse in quella casa metter degliabitantie 
tropolitan Bank*. — Folger ordinò il pa-|no ogni giorno piùosacchi, di cui attact| | ibilissimo vigile e intanto che sî man- cazione des et in Cor 
gamento. Rist i Bonds compresi nelle combattere contro i di mmissario TIRO, di a all appostamento di Piazza|care Nena a 
Serie 195, ]00 © 1127, sino, al 1. giugno |cano i picchetti. TI con,qupotente a tre Tausia, egli s'adoperd alacremente per iso-|giorm DO 
cogli netto Dn Ti doni QUelIe Pegipni al dichiazari lana \b. sen ino lè fiamme. Non tardarono & ta SE LITE la madre, pa‘ 
o sttel'esshese i pagamenti. In Boston |nazli p pa È :ori dell appostamento i | ste Ù pio 
linois) sor E clero 7 4 i della “ ron tauni pompieri de pp! nas paria: scoppiettare una 
5 e ei 0; Ù TR) RENT n È; - farlo; vuol pp 
Avvenne pure due fallimenti, uno dei| Tunnel dell'Arlberg. VIENNA*aciò | Lux avatie* nali stavan da poco all’ 0: siii un cavallo .® danno € 


ZA] i smo 0 3 
ondine 21m 500,000 dollari. mattina venne posta l’ultima pietra Si MENO \iseg0® otè 07 drsno-pompe di|g 


"NUOVA YORK 18. La Borsa fu 


) fu | rivestimento interno del tunnel dell'Arlberg:|S. Giacomo, 1"ft_x” il” Juaghe |a più È tua redazione, 

influenzata da grandi offerte. di cambiali] "Trasporto dei morti di Casamiooiola! pera quando gia fra. tutti, in p SITI Padinaagio siano malazzo mode 

per vistosi importi è dal ritiro da Lon-|NAPOLI 16. Teri venne trasportato con|Piazza Lipsiggscirono a soffocare total [stri dt SUI nz altrette- È 

dra del denaro, sebbene collocato ad alto | pompa solenne dall’arsenale, ove era sta3|di mezz’ orndio. come quella cempani, green n 

interesse. to deposto provvisoriamente; al Cimiterd|mente Jjò i risultò insignifi=|laz ici UIL'UNTAPATT “agi 
res SHINGTON -10-A1-Senato-f [il E PA Bian een E : lib in tal modo risultò insignifi-|lazzo municipale ecs MON: caccia magari 


cento volte più strepito, di quelle? puoi 
farlo ; vuoi fare un bagno a doccia gratis? 
puoi farlo cento volte al giorno, basta la 
scelta per uno od altro balcone dove si 
coltivano fiori; vuoi mettere tende fuori 
la tua bottega, magari legarle fino a terra 
è non permettere il passaggio ad alcuno? 
puoi farlo; vuoi metter fuori del tuo ne- 
gozio, sedie, tavolini, magari i letti? puoi 
farlo; vuoi mettere assieme DO persone 


proposta unà risoluzione nel senso di inve- 
stigare se i fallimenti delle Banche nazio- 
nali debbano ascriversi ad una violazione 
délla legge da parte. dei direttori delle 
medesimo, Un'altra risoluzione ha per|Napoli, le Autorità cittadine ey”traspor- 
iscopo d' impedire le speculazioni di Bor-|amici. Nello stesso tempo venti delle so- 
sa da parte delle Banche nazionali. tati pure al Cimitero i i 

Soiopero di oocohieri. ROMA 16. Sta- 
mane i cocchieri publici ed î conduttori 
di tramvie si misero in isciopero în causa 


Tupputi, morto a Casamicciola nel terri- 
bile disastro del 29 luglio 1883. Ai fune 
rali intervennero le truppe dei realifi 
quipaggi, tutti gli ufficiali di mayssimi 


eNelle, gole di un camino. Un 
povero spazzacamino fu ieri vittima di un 
fatalissimo accidente, Era stato chiamato 
in una casa di via Rossetti N. 482 per 
la spazzatra d'un camino e vi si portò 
circa alle 2 p. Egli s'era giù arrampicato 
dall'interno sino al culmine, allorchè il 
camino, certamente perchè di base poco 
solida, sì piegò royesciando il povero spaz= 
zacamino nel cortile sottoposto. 


i ‘sa Amoroso e 
relle Pupputi, della myardari. La ceri- 
delle figlie del prefànte. 


monia riuscì com} > ceece. 


delle troppe ore di servizio. Essi, infatti 
hanno 14 ore di servizio nei giorni di la- 
voro e 17 în quelli festivi, e domandano 
perciò una riduzione, La Questura ha fat- 


ACA, LOCALE 
CRP5 FATTI VARI 
= poso domenicale. Incomincian- 


to grandi apparati per reprimere ogni e- 
ventuate tumulto. Nessun disordine è per 
rò finora successo. Le; autorità s'interp}; 
ranitio per far cessare lo scioperoregli 
riconoscono legittima la. doma 

scioperanti. , Si 

* La serata della LT VAN TI 

sa 21 

Nella Signora dalle ‘use ebbe un sue- 
SU, (DE G onotgro la scena del terzo 
cesso completosectà di 


ammirazione in 
atto fu un 


4 ramn d g 0 È — Di riconoscenza. Va, Maurizio, non Redi 
4 — To pure lo credo, Il tuo amore mijoggi. Mi par di vederti. Avevi un vestito)  — Ed era un’ infamia — soggiunse|temere di dirlo : tu mi avevi fatto donna. es dis 
ogrrebbe dato quello; che' mi mancava; la|nero, semplicissimo, il quale non aveva| Maurizio. — Ma non lo sapevo ancora,|E poi tu non somigliavi ai frequentatori i 
fede, 5 fiducia in me stesso, raggio di so-|altro merito che di far indovinare le tue|giacchè non sapevo la tua vita. soliti della sala del signor Dalifroy. ‘lu 1 bol. 
le senza cui il seme ‘dei più ber fiori, in-|forme  leggiadre, di fare. spiccare il can-| — E ti fui riconoscente di quel primo |ne avevi lì aspetto ma non ne avevi l'a- © un SENI 
vece di germogliare, muore nella terra|dore del tuo volto adorabile. Stavi parlan-| movimento, di quello sguardo di sorpresa |nima. Io indovinai te, come tu avevi in- We, 
che aveva. da, esserne la culla e che ne|do-con una vecchia signora. Il pensiero|che tu non sapesti dissimuare, e che io|devinato me. Non ci eravamo veduti an- aa 
diventa la tomba. pareva altrove. Nel tuo atteggiamento c'era (sola vidi... Oh! quello sguardo, Maurizio!|cora e già ci conoscevamo e andavamo ta 


— Bd.è stato allora che hai conosciuto 
quella donna ? 

— Si; finalmente ero stato nominato a 
Parigi. in.una classe inferiore, è vero. Co- 
stei era parente lontana di un collega, di 


yrebbe presentato alla signora Dalifroy.|volta come io valessi megli i ‘alt Ì 

; ta) BRIO È I | vol eglio della mia L'altro. 

uni suo Che mi dea De lei una let-|Non so perchè, questo nome mi faceva | esistenza, come io fossi un essere,, non] — E da quel giorno — continuò la odi 
Pere IR azione. la mi ricevette [ritenere che la. compagna. di lui dovesse |una cosa. Quello sguardo fin allora nes-|giovine — ho sentito l’aria entrarmi a Ì 

con DI 


— E l'hai amata ? 

— No, Andreina... Ma cominciavo a sen- 
tire un debole per lei... ‘e chi sa forse, mi 
sarebbe» sembrato di amarla. Quando ho 
veduto te, tutto questo è scomparso. Cre- 
do che se ne sia accorta... è che 1° abbia 
con me... 

— Sicchè, mi hai amata al primo 
sguardo. 

— Assolutamente. 

— Appunto come me. 

— Non potevo staccare gli occhi dal 


dda Domenica 18. corr., i depositi di ma- 
nifatture all'ingrosso rimarranno chiusi, 
nei giorni di Domenica, avendo tutti ì si- 
gnori negozianti firmato in segno d'ade- 
sione l’istanza presentata dagli agenti. 

Segnaliamo con piacere quest’ atto gene! 
tile e umanitario nel tempo stesso verso i 
proprii dipendenti da; ‘parte dei signori 
grossisti. 

Società degli Alpinisti. I sigg. 


vero, con un'ombra di strana melanconia. 
Mi rammento di quel giorno come se fosse 


qualche cosa di abbandonato, di stanco. A 
un tratto alzasti gli occhioni neri. Il si 
gnor Dalifroy si inoltrava verso te: Io lo 
seguivo. Egli mi ayeva detto che mi a- 


essere- una creatura lallampangta, (secca, 
dura, disdegnosa,. dall’ aspetto. di. bacchet- 
tona antipatica. Tu mi guardavi avanzare 
e io non potevo staccare. gli occhi. dai 
tuoi, era come un fascino. 

> = Mia-cara-amica, vi presento il 
signor Maurizio Aubin, professore! distin- 
to* — disse il signor. Dalifroy. Voltai gli 
occhi cercando sua moglie. Eri tu! Ebbi 
una scossa, un sentimento, un grido di 
rivolta, È impossibile! pensai 

— E P ho veduto, 1’ ho capito! — in- 
teruppe Andreina, gettandosi nelle braccia 


Al rumore della caduta accorsero pron- 
tamente i vicini, e quale non fu la loro 
meraviglia nel vedere coperto dalle mace- 
rie quel disgraziato lavoratore. 

Non s'indugiò d'andare in cerca d’ una 
vettura e lo si fece trasportare, accom- 
pagnato da una guardia, al civico ospitale. 

In quale stato yi giunse, si può facil- 
mente supporlo, considerando esser egli 
caduto da un'altezza di più di 3. metri, 
chiuso ermeticamente come in una specie 
di busta 0 cassa. Era tutto contusioni, 
alle gambe in special modo, più una larga 
ferita al capo; ed una lacerazione alla ma- 


che si rifugia sotto 1’ ala della madre. 
— Sì, sì, ripetè essa — era impossibie. 


E parlando abbassava gli occhi. 

— Quello sguardo — ripigliò — è sta- 
ta la mia prima gioia, il mio primo con- 
forto. È stato esso a dirmi per la prima 


suno l’ aveva avuto vedendomi. Molti mi 
avevano desiderata... L' ho capito dopo... 
quando i tuoi occhi mi ebbero insegnato 
questo linguaggio. Nessuno mi aveva detto 
quello che mì avevi detto tu. Nessuno mi 
aveva espresso quella stima, intuitiva, - nè 
aveva sentito quella rivolta, nè manifestato 
quella protesta. Questo mi trasformò, mi 
ingrandì agli occhi miei, mi commosse. 
Tu mi avevi capita. Tutto il mio cuore 
yolò su te... Non so come io non mi al 
sassi per gridarti ; Grazie ! 

— I tuoi occhi me lo dissero, Tu arros- 


e, nel più stretto della via S. Sebastiano, 
farvi sosta per ore ed ore în conversazione? 
puoi farlo ; insomma di questo tratto an- 
derei avanti, se non mi fossi accorto che 
sono stanco, 

Dunque concludo: a Trieste puoi fare 
quello che yuoi ad onta di ordinanze, chè 
nessuno ti disturberà. 

Tulto tuo nervoso. 

Per la questua notturna, li 
perviene la seguente; 

Sig. Direttore: 

Mi rivolgo alla cortesia della S. V. af- 
finchè voglia dar posto nelle colonne del 
Suo reputato giornale al seguente reclamo: 


tutto lit E, Il palcoséenico fu icoperto |soci sono i i ad una escursione pede- | no sinistra. In un fondo posto nella via S. France- Notari 
11 I==—>——_ 0 ACoh 
tuo bel volto pensoso, dolce) Rin po’ se-|di lui con.un brivido, come un uccello |sisti e il tuo sguardo fu una specie di Sicurata 


sguardo... come ho da dire? 


d'accordo. n 
— E avevamo un segreto tra noi altri 
due... noi altri due soli... 


pieni polmoni nel petto. Sono colpevole, 
è vero, ma faccio felice un uomo, e che 
uomo! Tul 

— Oh! si, angelo mio adorato tu mi 
rendi felice, molto felice. Mì hai fatto co- 
noscere le sole gioie che io ubbia mai 
conosciute, e le più profonde insieme. 
Senza te, omai, non potrei più vivere. Sono 
rare e contate le ore nelle quali ci ap- 
parteniamo. Ebbene... bastano esse sole 
a-riempier la mia vita.,. Assente o pre- 
sente, mi seì sempre nel cuore, {mi sei 
sempre dinanzi agli occhi. 


amet vs 
, SeMIDIe con 7 


| siamo 


Sco, e che serve di deposito di mattoni e 
cane di guardia che nelle 
disturba coi suoi Jatrati il rî- 


calce, hayvi un 
ore di, notte 
poso degli abitanti delle case 


circostanti. 
Se le leggi 


volgo a Lei, 
blico il 
ta prov 
conveniente, 

Con perfetta stima 


E. K. 


Sulla questione del pane. Il no- 


stro articolo di giorni fa sulla carestia del 
pane, ha inspirato ad un proprietario di 
Distoria una lettera, ch' egli ci ha indiriz- 
sata. 


e proibiscono gli schiammazzi 
notturni, non permetteranno certamente che 
coloro che hanno diritto di dormire, e pà 
citicamente, debbano venir disturbati nella 
Guisa suaccennata. Ed è perciò che mi ri- 
colla speranza che, reso pu- 
presente reclamo, verrà da chi spet- 
eduto a che cessi il lamentato in- 


fecero anche un buco 
tersi introdurre nella cantina, ma non ès-|n 
sendo riusciti nel loro intento, si può di- 
re che hanno fatto anche un buco nell'a-|w 
cqua. d 

Ecco il fatto: il 

I signori ladri sintrodussero la scorsa 
notte nella campagna del sig. T. H. în 
Chiarbola inferiore. Levarono prima una 
larga pietra esistente sopra la 
sperando con tal mezzo d' introdursi nella [e 
casa; ma poscia accor d'aver sbagliato 


porta esistente al di fuori della c 
ta. Quando poterono così liberamente en-'sî 
trare, si avvidero che non essendoci nulla 
d'asportare conveniva allontanarsi în fretta. 
vevano proprio fatto un buco nell'a- 
cqua. 


direzione, spezzarono il catenaccio d’' uma giorni vagammo, senza 


sta gli altri due battelli ch’erano stati 
messì in mare. 


ne la se 


Un buco  nell’acqua. Veramente L'unica donna che fu imbarcata nei battelli] TP> Il 
nel muro per po-|fu la dispensiora. 


Mi trovai in un batt" 
Poco dopo ambo 


On so come 


menti che si erano urtati, affonda 


na grande detonazione. Il vortice 
alla Florida, poco mancò non ass 
battello in cui mi trovavo. 

** 


"== 
È CRETA) Ti | 
» . TY P o, 
Il capitano e due” marinai del bitto,| D'affittare jam } 
contro il quale avevamo investito, torna-|ai «Piccolo» \ 
cantina, |rono a galla, aggruppati a dei frantumi, | {77 Tamara clea 
furono ‘salvati, insensibili. V illa ptsiiono, e \ 
V i vé Der ci i ion chi, Is } 
Nel mio battello eravamo dd. Per due Hone de RA ] 
cibo, senz’acqua.|. | 
abita-|Il tempo era bello, ma il freddo intensis-|])a vendere {j8=__ 


mo, Uno dopo l'altro perdemme di vi- 


Al momento della collisione, che avven= 
a del 18 aprile, verso le 10; io 


alliltare diverse stare» 


gap” ESTRAZIONE 1,0 614 


Noi però, non diamo luogo a quello 
seritto nelle nostre colonne, perchè non 
possiamo condividerne le idee, e le tro- 
Viamo assai poco conciliabili con gli inte- 
ressi della generalità. 

Chi ci scrive, vorrebbe non solo che ni 
Pistori fosse proibita, sotto pena di multa, 
la vendita del pane ai rivenditori, ma vor- 
rebbe abolito del tutto l’uso di mandare 
il pane nelle case private. Ciò, secondo lo 
scrivente, porterebbe di conseguenza peri 
fornai il risparmio di un garzone, il cui e- 
molumento potrebbe venire calcolato in 


Politeama Rossetti. In questo 
ambiente vasto, gradito, arioso, gusteremo 
questa sera la Carmen, con le sue stupen- 
de melodie, coì suoi effetti grandiosi. 
Nel trasporto di teatro ci ha guadagna- 
to anche il publico, avendo subito i prezzi 
un sensibile ribasso : 1’ entrata in platea 
ton costa che 80 soldi, nel loggione si 
paga 30 soldi soltanto. Così viene offerta 
occasione anche alle classi meno abbienti di 
udire questo felicissimo lavoto del mae- 
stro Bizet. 

La messa in iscena, sarà ancora più 


leggevo nella mia cabina. Ero giù stato 
sul ponte ed aveyo osservato che la notte 
era bella, stellata. Improyvisamente sentii 
in macchina il segnale d’indietro a tutta 
velocità Nel tempo stesso un gran tram- 
busto avveniva sul ponte. Vi accorsì e vi- 
di un bastimento a vela venirci addosso 
a vele piene. Gli uomini dei due equi- 
paggi gridarono come ossessi. 

Avvenne la collisione. Il nostro vapore 
Si piegò su un fianco, il bastimento che 
c'investì ebbe 1’ aria di uscire in parte 
dall’ acqua. Fummo colpiti proprio a mezzo 


‘Promesse ‘È 


Soonta Conpons con 118 0]0 di pviig.--Y 


proporzione, quale aumento ai garzoni ri- 
manenti, o quale ribasso sul prezzo del 
pane 1! 

Tale proposta, comoda per i fornai, ha 
evidentemente il rovescio della medaglia. 
Come mai le famiglie abituate da anni ed 
anni a ricevere il pane a domicilio, po- 
trebbero adattarsi a mandare ogni mattina 
la fantesca a fare acquisto del pane? 

Il tempo che yi guadagnerebbero i pi 
stoti, lo perderebbero di certo i privati, 
mentre in ispecie alla mattina per tempo 
chi è avvezzo ad aversi il suo pane a co- 
lazione col caffè, dovrebbe aspettare le co- 
modità della signora fantesca. E mentre 
chi attende avrebbe forse premura di re- 
carsi alle proprie occupazioni giornaliere, 
la serva, approfittando della bella occasio- 
None, ripiglierebbe a suo bell'agio il discor- 

setto erotico col caporale, interrotto forse 


Sfarzosa; verranno aumentate le comparse, 
sul palcoscenico passeranno persino i ca- 


valli. ©* é da calcolare in una piena e-|te 
norme, ro 
Dopo la Carmen verrà rappresentata la|co 
Mignon, opera questa che ha procurato | ga 
fama ed applausi, alla brava signorina 
Prandin. sa 


Le simpatie del canicida. Si- 
curo, anche il canicida, del resto uomo 
come tutti gli altri, ha la debolezza delle 
protezioni o simpatie speciali. Egli passa 
Spesso per via Molino a vento, vede che 
il cane di proprietà del signor R., etalil 
Sempre sulla strada senza museruola; sa 
che questa simpatica bestia ha la mania 
di saltare addosso ai passanti che non gli 
vanno a genio, sopratutto ai ragazzi che 
qualche volta lo molestano, ma il canicida 
tira dritto per la sua strada non curando- 


su 


cie 


più 


scafo. 


malattia di occhi, sì faceva condurre, ieri, 
TERTANizo ve ang? fra 

disgraziatamente aveva alzato Up Detranno 
perse l'equilibrio e w7 
burrone, trascimana!* 


La guida è 40 


Il 20 potemmo attrarre su di noi l' at- 
nzione del barco norvegese Theresa, in 
tta per Quebac che ci raccolse, e trattò 
n umanità trasbordandoci poscia sul bri- 
utino Theresa. 

Un ubriaco che conduce un cieco. Si 
doye possono andare a finire, 

Scrivesi da Lucca al Telefono : 

Un possidente, certo Pieretti, affetto da 


pei monti di Sorana da una guida che 
somi sigari pÈ 
gomito. 


vinti a certazi 3 
Giunti ad una certa altezza, la guida 


recipitò giù in un 
dietro il povero 


si. 
CO, sel dos 


di lei il xe limasta assai malconcia, ma 


udfe di belle moi 
| | 


PREST. 


a f.[Mesg 
[eta 


nonchè ogni sorta di Vigili 
trovansi In vendita dal Cams 


MICHELANGELO LE > 


2 — PIAZZA DELLA BORS®, 


Grande Assortimeto 

Vestiti di tela, per fanciulli, a 1,50, 
1.806 2. 

Vostiti di stoffa a f. 4.80, 2.00.33, 

Abitini di tela e percall, a sq 80, 
181.20, \ 

Abitini di stoffà di Jona guarnita f. 
+ 1.20, 1.50, 1.80, 2, 2.50 è 8. 

Vestaglie da signora, di tela, péail 
e di laneto, a (. 2.50, 3 e 3.50. 

Watterproof di lela e al 
3,8.50, 4, 4.50, 

Busti da signora, da soldi 75 fino fi, 
7.60. 


stoffatta. f, 


la sera innanz 
La famiglia ne avrebbe un inconvenien- 
te considerevole, Nè d’altra parte i pistori 
ci guadagnerebbero gran fatto - giacchè 
Sole Osserva appunto il nostro corrispon- |g1? 
eute - la spedizione del papgogiuefà.att 
oli alberghi ti O ii 

1 alberghi ed ai res'a) = 
in, Promosso. x uiits non potrebbe 


AGIO Pie 
evifarsi. E allora il rispar- 


i di ; rero Pierotti, che versa in 
si di nulla. eticale 37 povero Pierotti, che 
Peccato però ch'egli accordi.i meo com-] ovo vita. 
vori ai me; PPREZIT ne si 
eo Ft gl sr SONO, pensafpani Ao) î Calendario. Luna È vl 
Ma già &e-z1'mondyUii. {38 Lram. ore 7,27 — Oggi: 8. Pasquale Hoyion 
IPSugrati sono i bemacede sempre così:|conf. — Domani: S. Venanzio in. — Termometro 
titudine di quella bestiài- I dell’ingra-|ore 7 ant. 20,0 ore ® p. 24.0. — Altezza È 
oa tarderà a|metrica 7624. E/, 1610, Torricelli inventa il ba. 
ersuadersene lo stesso proW tarde È 
KE, per la sua an pere, quan) romero 
libertà che il padrone lascia a quéroppa 
accadrà qualche brutto accidente. 
Brutta sorpresa. Il sig. 
M., essendosi recato» giorni sono nella sua 
campagna al N. 65 in S. Maria Madda- 
lena superiore, ebbe la poco grata sor- 


piena. Leva .il sole ‘ore 


în verun casò 7 
mio d'un garzone diventa un fatto ipote- 
tico. 

Enrichetto nell'imbarazzo,. En- 
4 rico P., è un ragazzotto d’ anni 10, che 
n ama molto la pulizia. Teri mattina alle 10, 
gl gli venne il ticchio di fare un bagno eco- 


@ maggio. Il peggioramento 


Rorsa del 
90; | dell cambio © l'annunzio di nuovi laltiment! a Nuova 
TomaelYork, misero di malumoro la Borsa di Vienna, ché 
ariva debule a 31941, 92.60 e 80,78, e FILCAR 
rata a 317, 92.30 e 80.60 ad onta delle tassazion 
luta amente buone di Parigi e d[ Londra. Va- 
Italiana*ferma 968, qui 987 a 968 pronti e fine. 


"esjcA]I ojuv]powi josom 0uoospods | 


Merol che non convengono si cambiano, 


H i soliti ignoti gno, vi ib ‘a 90.95 fine, 94 A5)16 per 
È momico. In quattro e quattr’ otto, si leva|presa di constatare che i soliti ignoti ave- GIUEnI, ANS onat Rasa Tirana] 5 i 
Re iU ina: dii d i vano fatta una visitina anche a lui, cioè, Parigi 107.850 196.85. Do- l 
le foglie di fico del secolo XIX, le ripone i Ù he a° È; | popranzo Berlinosi/,, Parig 86.6 DI È i 
in un canto e vlan 4 spicca un salto nel|alle sue proprietà. Fatto ALE nonI Borsa calliva 107.&bde, debole BA Parig si 
SVANGRRE ri er' li oggetti presero il volo,|e 95.85 fine, 7.65, chiusa 1 Ù. 10 
mare, alla riva Grumula. per sapere quali: og ‘ DI sa 9 ha 
{ Il macellaio Andrea L., da Trieste, di| risultarono mancanti: 3 materassi, alcuni va fpriatimo: Napoleoni Ret 9.67i/;: ‘Zecchini col 
4 anni 19, 0 perchè volesse fare uno scherzo |scini, delle posate d'argento, un fucile da tarche 10442 1096. Talleri Ba 138, Tia ba 
/ al'bagnante 0 forse per altro motivo più - Un danno complessivo di fio-|ralleri Maria Teresa ‘9,194, © 12.08 nl 
i colpevole, 5’ impossessò degli indumenti |rini 100. i si 121-45- 194.90, Francia 4810 a 48.38}, Londra i 
| del nuotatore, che stando nell’ acqua si Di chi è la colpa? DER possiamo SIAE FA ite a, n 
accorge del brutto tiro che gli vien fatto, | precisarlo, ma il fatto sta che la signora |£0%5 a 80.60, Rendita "unglorese in oro 48/, Sa È 
ma non può impedirlo per ragioni di co-|Giuseppina A., nel discendere da un Tram, |, 94.05, detta in carta 59/5 89.05 a 88.85. Credit SE 
sana Non trovando altro espediente; in piazza Barriera vecchia, cadde a terra, |318/a 317, Prestito greco 5%/,, Sr. 369.2 (E: dell 
| si mette ‘a gridare pal ladro 15 e fu tanto lo spavento che la colse da ri-|6%, 412 a 413. Rendita italiana 94,852 96. TE WERE lo 
Sopraggiungono le guardie, e passano|manere parecchi minuti priva di sensi. TIZI Coltrimaità Rino, Musolino, Tovagliato, E 


Venne subito accompagnata nella farma- 
cia Picciola, ed appena rimessasi, si di- 
resse alla propria abitazione, in via Ma- 
donnina N. 27. 

Minutaglia. Nelle ultime 24 ore fe- 
cero conoscenza coi guardiani del carcere 
di via ‘l'igor, i seguenti individui : 


all’ immediato arresto del macellaio, che 
per non trovarsi allacciato col corpo del de- 
litto, passa destramente i panni involati 
ad un altro ragazzo, il quale si affretta di 
riportarli al bagnante: E così hanno ter- 
inîne le inquietudini d’Enrichetto; non così 
uelle d'Andrea. Le guardie non prestano 


gra assorih, ogni sorta di Blanoherla, con 

grant assoril, de MERELLINI raso NOVITA” 

M. Coreni, Via presso Ì 
sile Legna n 

NIOEIIO EMO MOMO 


fl ULTIME NErTrA i 


si aseguiscono unicamente 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 

DES gna, bellissii È 
Affittasi Sftote. Mntormetioni- Carotria 
Rossi Via della Borsa: (481) 
Si ricerca une buona Famiglia allo scopo di 


pigionare un quartiere centrico 


IO, sE È vada : i È + Mao- 
'ede all’assicurazione che trattavasi d'uno| — Giovanni danni 27, pittore di n questa cità, n compagna; ovvero di cedere parie |} china a vapore i plissò soiofia0- î 
Scherzo, e lo accompagnano in prigione. {stanze, per eccessì commessi in istato di|dello stesso a buone condizioni in locazione, cioè |M] monica) in qualunque stoffa, sit T 
cr {q6‘@6@@1°«9s7|ubrachezzi. 1 camera ovvero 2 camere col comodo di cucina |] Jana, seta, ecc. ecc. nel lavoratorit S od 
— Ah! perchè non ci siamo conosciuti | — Tommaso P., d'anni 37, da Pirano, FATATO AVI DEziohE I i sarta di MARIA CERNE Di ptati 
MATA î al aan lagcio. Ù i È \ È di 
| Primtii zo (sarell'atata”tua moglie... (Oi sa pet TARUendAEriO i 23) da Gorizi ché conosce bene il ramo colori è SIE Via Fabbri Num. $- I Fi 
remmo sposati per gli altri. Ci saremmo] — Maria L., d’anni 23, da Gorizia, per Agente droghe, Iroverebbe ‘pronto. colloca = | MH NO N OO | È 
amati per noi. E tutto sarebbe andato scostumatezza. < + sx. |mento in una drogheria, Rivolgersi al ‘«Piccolon - - di 
iene. Mentre ora, chi sa quanto durerà| Ogni giorno una. Due amici s'in- (AAA) Il sottoscritto ha riaperto il proprio Tstituto p 
uesta felicità proibita ? contrano pel Corso: Si ricerca "29 macchina da Traforo usata. | MARE per VACCINAZIONE ANIMALE -3ay] 
Pata ; b — Che caldo! 1 FICETCA Rivolgersi all'Amministrazione Informazioni ulteriori presso 
— Sempre. 4 x Pia ten del Piccolo» (445) &. B. Forabosohl, Farmacista, Corso 25. 
— Ah? noi non siamo padroni che di] E Anatolio: y > mate _nn_ne Dr. V. Pedeschi. 
una oss; il nostro amore. Il ‘resto nonj — Che caldo!.. Eppure io non respiro D'affittare toa, plana tane La gran 
cî appartiene. bene che da quarantott' ore... E (die) |" SOLTANTO PER POCHI GIORNI “ng s 
— Che cosa chiami tu il resto? — Come fai? % Trino ener salini VENDITA PER STRALCIO Î 
— Tutto: io Sono moglie, io sono ma-| — Ho spedito in campagna mia moglie| ue sorelle iniziali: Indicate nella loro Mobili muovi ed usati ; 
dre. E Mivento che DAI na Do di e mia suocera,.. seconda. (457) Tia Re, iti Aereo) uu 721 fé 
spezzare nella misura del possibile 32 22 O ritiri lettera posta re- Î INA N, 3 pianoterra. Li 
HINNIGNCne Roe ti li pezcaro) absbfarae | Tl'nantragioraoI Florida." La migliore Abito celeste "i!" "i; pi 
6) i pl i ti State > = "al —_—Frror— 
mente. relazione del naufragio de TODO x Avele prelevato lettera ? D 
22 Ti ho già proposto di fuggire con mel |/*Flofida, "che 8’ costito la vita & 165] Adele: (uo) I The Singer Manufacturing e C.0 
} = (0h! no; sarebbe uno scandalo; sa-|persone, è quella data dal medico di bordo Corone © Few NOVA-YORK: 
| rebbe la perdita della tua posi Oni: Sor | Steete: PENSO dice egli, NI sidato: (Tr 7 = (1) Be PER SOLO -Pag (35) 
la avrei accettato. Ma sono madre, non|quanti. Gli uomini cominciaron gridare; pensier mio! Ringrazio Ja tua buona 
a giù i Unttalli, giù i battelli, nia molti e- uno memoria: Possibiluentè avral latera GI Ea BEMO 
d ù n aa PAR 4 Lai n ET FRRE CAR îm- | domani lunedì. al Path x i 
— Ebbene, giacchè tutto ci è impossi-|rano tanto spaventati da essere più di im- oO DIO FREDS: TI irigll Tutta SEU alla' settimana si può ricevoro una Minechi- | 
? bile fuorchè amarci, amiamoci, e quanto|piccio che aiuto. Anche quando i battelli ù mt DA) na da cucire Singer origine? “ 
| rn meglio. furono calati, essi continuarono a generare a 'eloe a OC. 8 ritirate lettera. sonza numento di prezzo. Garanzia per 
più, tanto meglio. 3 Ù sà fondava ‘tr ro (452), Carmen. Lezioni a domicilio gratis 
| SÌ disordine. Il vapore affondava troppo’ ra È 
— Sì, amiamoci. Ì Maino tesse cer-| A pollo ‘esdera Domenica merzogionio op The Sfuger innufroturir 
— E sempre. pidamente perchè l'equipaggio potesse ter- po pure sera. Scelga, scriva, Ebe, RSO, Palazzo Model) 
î (Continua) A. Arnould. care quanti più passeggieri fosse possibile. (463) Aghi por macchina,,Singor'® 39,1" 
Pea 6 


